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Una prova superata Vittoria unitaria nell'elezione 
Con lo 
sciopero 
generale 
chiaro 
segnale 
a governo 
e forze 
moderate 

C'è stato uno sciopero ge
nerale mercoledì in Italia? A 
leggere i giornali quasi non 
si direbbe. Il tatto o è stato 
minimizzato o emarginato dal
la prima pagina; Così « II Cor» 
rìere », così et La Stampa », 
così altri quotidiani. Curioso 
l'atteggiamento del e Manife
sto » che riduce il tutto ad 
un corsivo . a basso pagina, 
dopo «ver scritto nei giorni 
scorsi: a Si sa che i lavoratori 
non hanno voglia di farlo, lo 
ritengono inutile ». E invece 
hanno scioperato. Una specie 
di sortilegio di massa? Una 
obbedienza cieca agli ordini 
di Lama, Camiti e Benvenu
to? Non crediamo proprio. I 
lavoratori italiani, in realtà, 
senza nascondere problemi, 
difficoltà, riflessioni autocriti
che hanno voluto sostenere 
obiettivi concreti, quelli della 
vertenza col governo. Semmai 
hanno chiesto un maggior 
coinvolgimento in questo con
fronto e più conainuità nella 
lotta. E il governo — così 
come certe forze imprendito
riali — se mirava a verifica
re la tenuta o meno del mo
vimento, ora dovrà rifare I 
conti. Il sindacato resta in 
piedi, con tutte le sue forze: 
avvoltoi e profeti di sventura 
sono smentiti. E intende ot
tenere risultati concreti. Nes
suno del resto sostiene che le 
richieste avanzate siano infon
date. Il commento de «e II Po
polo » parla di richieste € le

gittime e condivisibili » però, 
aggiunge, debbono essere viste 
in un quadro coerente, per 
non aiutare l'inflazione. I diri
genti della Federazione CGIL, 
CISL, UIL hanno già rispo
sto a questo tipo di contesta
zione. L'obiettivo della lotta 
intrapresa è proprio quello di 
invertire la rotta della politi
ca economica nazionale. E' sta
to infatti questo governo a li
berare spinte inflazionistiche, 
ad esempio, attraverso la mo
difica dei prezzi dei medici
nali. Lo ricordava Trentin a 
Torino. Non solo: il sindacato 
affronta così anche i rischi 
recessivi derivanti dalla mi
nacciata • stretta creditizia. E 
il sindacato, così facendo, fa 
et il suo vero mestiere » di 
portavoce di interessi gene
rali. 

Quale sarebbe l'alternativa 
se CGIL, CISL, UIL non sì 
impegnassero a coprire questo 
ruolo, rifiutassero l'apertura 
di un confronto complessivo 
col governo? Che cosa succe
derebbe nelle fabbriche se gli 
operai — vogliamo fare un 
solo esempio — si ritrovassero 
a dicembre fra le mani le bu
ste paga con la tredicesima 
falcidiata dalle imposizioni fi
scali? Che cosa succederebbe 
non solo a Gioia Tauro, ma 
nel Mezzogiorno in generale, 
se si protraesse ancora l'avvio 
alla risoluzione di problemi 
incancreniti? E' stato Lucia
no Lama ancora mercoledì a 
gridare all'allarme, a denun

ciare l'esistenza di spinte pe
ricolose, di tentazioni ribelli
stiche, quelle della rivolta dei 
calabresi « soli contro tutti D. 

Eppure c'è chi ancora so
stiene che il movimento sin
dacale dovrebbe stare a guar
dare, lasciar fare questo go
verno e che non governa », 
impotente, divìso da contrad
dizioni interne. Lo sciopero di 
mercoledì invece può aiutare, 
crediamo, nna stessa azione 
di chiarimento all'interno del
la coalizione di Cossiga, ob
bligandola a compiere scelte 
definite ad esempio di fronte 
a questioni come quella dei 
grandi complessi chimici in 
crisi, o come quella della ri
forma delle pensioni. Non ci 
sono « governi da far cadére 
o da far vincere », hanno 
detto i dirigenti sindacali, ma 
risultati da conquistare, con
tro l'inflazione e la recessio
ne. battendo nna « alleanza 
di forze politiche e fcnrorrrt-
tiche* che si oppongono alle 
richieste dei lavoratori. 

Questo è il messaggio lan
ciato dallo sciopero generale. 
E' aperta nna fase nuova di 
trattativa e di lotta. Non a 
caso è stato posto l'accento 
salta necessità di allargare il 
confronto' anche ai partiti. E 
intanto ieri è stata superata 
nna boa importante: no, il 
sindacato non ritorna dimes
samente a casa, come qnalcn-
no sperava. 

b. u. 
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ati 
63 dei 69 eletti appartengono alla Cgil che aveva ripetutamente proposto la pre
sentazione di una lista unitaria rifiutata, però, dalla Uil - Scompare il collettivo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Una partecipa
zione al voto senza preceden
ti e ben 63 eletti su 69 alla 
CGIL: sono questi i risultati 
più significativi della tornata 
elettorale che si è svolta in 
questi giorni nel porto di Ge
nova, per il rinnovo del Con
siglio dei delegati dei portuali 
che lavorano nel settore 
commerciale dello scalo. 

Hanno votato 3173 portuali, 
su 5804 aventi diritto, pari al 
55%, una percentuale che su
pera di gran lunga la parte
cipazione nelle quattro prece
denti elezioni (da quando so
no stati costituitti i Consigli 
dei delegati alla fine degli an
ni *60), e superiore di ben ven
ti punti all'ultima consultazio
ne, nell'autunno del '77, quan
do solo il 35% dei portuali ge
novesi si recò alle urne. 

Le elezioni per il rinnovo 
dei delegati delle varie sezio
ni della compagnia unica la
voratori merci varie (Culmv) 
erano iniziate venerdì sera, 
per concludersi mercoledì. Ieri 
mattina è iniziato lo spoglio 

Sessantatre delegati eletti 
sono iscritti alla CGIL, tre 

••• ' Ì --..•;• ! •••• •• ; } - . 
alla CISL, uno alla UIL, e al
tri due al «Collettivo portua
le », che aveva ben 33 dei 
65 delegati che componeva
no il precedente consiglio. Il 
successo della CGIL è costan
te, nelle grandi come nelle 
piccole sezioni: i delegati di 
13 sezioni minori sono tutti 
iscritti alla CGIL; nelle mag
giori, la CGIL ha avuto 17 
eletti su 18 delegati alla « Ste
fano Canzio», 18 su 19 alla 
«San Giorgio», sette su otto 
al «Servizi generali». Il co
siddetto e Collettivo portua
le », che aveva deciso di non 
partecipare ha confermato 
due delegati (uno è ancora 
In ballottaggio) solo tra i 
«commessi di bordo», la se
zione alla quale appartiene il 
« leader » riconosciuto di que
sto gruppo, Barillaro. 
' Un risultato indubbiamen
te positivo — come sottolinea
no la Fist-CGIL e la Fit-Filp-
CISL, in un documento co
mune — anche per le difficol
tà e i travagli che hanno ca
ratterizzato la fase di prepa
razione delle elezioni. Nono
stante i ripetuti tentativi del
la CGIL, i tre sindacati confe

derali non ' erano riusciti a 
presentarsi in modo unitario 
a questa consultazione, la 
UIL aveva infatti rifiutato 
la sua partecipazione. 

« La scelta che 1 lavoratori 
hanno compiuto — sostengo
no ancora CGIL e CISL — fa
cendosi carico della rappre
sentatività unitaria del con
siglio, oltre a rappresentare 
un segno di maturità politica, 
consente di esprimere la cer
tezza per la immediata ripre
sa del confronto e dell'impe
gno unitario ». Del resto que
sta consultazione sancisce an
che un più stretto rapporto 
tra il consigliò dei delegati 
e gli organismi dirigenti del
la Compagnia; i cinque diri
genti indicati dalla CGIL so
no stati infatti tutti eletti. 

«Ma questo voto — come 
ha dichiarato il segretario na
zionale della Fist-CGIL, com
pagno Virgilio Gallo, appena 
appresi i risultati — sanci
sce anche la sconfitta di po
sizioni avventuristiche, che in 
troppi hanno alimentato allo 
scopo di isolare i lavoratori 
portuali, e soprattutto premia 
la tenacia con la quale il sin

dacato unitario, in questi due 
anni, si è battuto per il mi
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori e per l'aumen
to della produttività nei servi
zi portuali. I risultati del vo
to—ha detto ancora il com
pagno Gallo — sono anche una 
risposta unitaria dei lavora
tori nei confronti di chi ha 
spinto alla divisione e alla 
contrapposizione corporativa e 
di chi si è fatto portatore del
la linea dell'assistenza, con
trapponendola alla necessaria 
produttività del porto». 

Il riferimento evidente è a 
quel « collettivo » che. nel '77, 
nel periodo di maggiore suc
cesso, sull'onda del rivendica
zionismo spicciolo, ottenne ben 
33 delegati. Da allora molte 
cose nello scalo genovese so
no cambiate, anche se alcuni 
problemi rimangono tuttora 
aperti: è innanzitutto stato ap
provato ed è diventato ope
rante. seppure tra difficoltà, 
l'accordo per il nuovo asset
to del porto, basato sul bino* 
mio Consorzio autonomo-Com* 
pagnia. 

Renzo Fontana 

Giovani delta 285: ti assumo per non far niente 
ROMA — Luciana, assunta con la 285 
all'Inps, avrebbe dovuto essere inse
rita come assistente tecnica. In realtà. 
l'istituto di previdenza l'ha • sempre 
utilizzata per sopperire alle carenze 
di organico, negli archivi. Angelo, an-
ch'egli entrato all'Inps con le Uste spe
ciali, avrebbe dovuto lavorare ai ter
minali elettronici, ma gli impianti non 
sono mai arrivati e quelli che c'erano 
non funzionavano perché guasti. Lia e 
Patrizia, chiamate dal Comune di Ro
ma in qualità di dietiste si sono viste 
affibbiare la (inesistente) qualifica di 
«tecnico della ristorazione», ovvero 
hanno dovuto semplicemente girare per 
te mense scolastiche e vedere come 
funzionano. 

Situazioni come queste se ne sono 
verificate a migliaia. Si potrebbe affer
mare che la maggior parte dei gio
vani assunti con la 285 e finiti nella 
Pubblica amministrazione si sono scon
trati quotidianamente con ì vecchi mec
canismi dell'organizzazione del lavorò. 

Per non parlare della difficoltà di in
cidere sui meccanismi del collocamento 
o della formazione. Di tutto questo, una 
delegazione di lavoratori della 285. del
la federazione Cgil Cisl-Uil, ha discusso 
ieri mattina con i gruppi parlamentari 
del Pei, del Psi e del Pdup. 

Per questi giovani — in tutto sono 
60 mila — si avvicina la scadenza del 
contratto e si pronta lo. spettro della 
disoccupazione. Ma il governo, anche 
in questa occasione si è mostrato la
titante. E' proprio per sollecitare ini
ziative che il gruppo parlamentare del 
Pei ha presentato, nei giorni scorsi, una 
mozione alla Camera, in cui fra l'al
tro si chiede di «precisare il modo e 
i tempi con cui intende accogliere la 
richiesta dei -sindacati del passaggio 
in pianta stabile dei giovani assunti a 
titolo precario dagli enti pubblici ». 

Intanto, già si parla di una sanatoria 
per tranquillizzare gli animi e.evitare 
che, .finalmente si mettano le mani sul 
collocamento o, peggio, sulla riforma 

della pubblica amministrazione. « Ma 
noi "precari" — ha spiegato un gio 
vane della 285, durante l'incontro che 
si è svolto ieri al gruppo comunista 
della Camera con il compagno Zoppelli 
— non chiediamo semplicemente di re
stare nei posti che già occupiamo. 

Occorrono dunque decisioni concrete 
e rapide come hanno chiesto i giovani 
ai gruppi parlrmentari con i quali si 
sono incontrati ieri. K. •. 

In questa direzione già sì era mosso, 
nei giorni scorsi il Pei presentando una 
propria mozione dove si invita il governo 
a fornire . un'informazione dettagliata 
sullo stato di applicazione delle leggi 
per lo sviluppo dell'occupazione giova
nile. e a presentare entro la fine di 
dicembre « ai fini .di una completa uti
lizzazione di tutti i fondi disponibili 
sui finanziamenti delle leggi anzidette. 
i programmi straordinari da realizzare 
nelle zone a più alto tasso di disoccu-

. nazione del Mezzogiorno e prioritaria
mente a Napoli e nella Campania». 

Pensioni: il PCI 
propone aumenti 
DC e altri gruppi 
si oppongano 

ROMA - DC. PSI. PSDl. 
FRI hanno respinto Ieri le 
proposte dei senatori comu
nisti per aumentare dal 1. 
gennaio dell'80 le pensioni più 
basse. Senza, cioè attendere i 
tempi lunghi del riordino 
complessivo del sistema pre
videnziale. La votazione è av
venuta ieri pomeriggio nella 
commissione lavoro di Palaz
zo Madama riunita per espri
mere il parere sulla legge fi
nanziaria (le «disposizioni per 
la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello sta
to»), Ieri mattina t senatori 
comunisti Antoniazzi, Cazza
to, Fermariello e Ziccardi a-
vevano formalizzato in due 
emendamenti le proposte già 
presentate il 15 novembre: 1) 
pensioni minime dei lavorato
ri dipendenti: « 11.600 lire 
mensili di aumento rappor
tando le stesse dal 27.75 ni 
30 per cento dei salari medi 
dell'industria*; 2) lavoratori 
dipendenti con oltre 15 anni 
di contributi effettivi: ulterio
re aumento mensile di 10 mi
la lire a partire dal 1. gen
naio e successivo collegamen
to alla dinamica delle pen
sioni superiori al minimo: 3) 
pensioni sociali: aumento di 
lire 15 mila mensili a partire 
dal 1. gennaio dell'80 per i 
titolari di pensione, coniugati; ' 
di lire 40 mila mensili per i 
titolari di pensione sociali che 
vivono soli: 4) scala mobile: 
cadenza semestrale della con
tingenza a partire dal 1. gen
naio per tutti ì titolari dì 
pensione; 5) invalidi civili: 
aumento di lire 10 mila men
sili per tutti ì titolari di pen
sione a partire dal 1. gen
naio; 6) lavoratori autonomi: 
aumento di 10 mila lire dal 
1. gennaio ricercando la ne
cessaria copertura finanziaria 
per non aggravare le gestioni 
già oggi largamente defici
tarie. 

1 miglioramenti proposti dai 
comunisti sono aggiuntivi ai 

' livelli dì pensione che entre
ranno in vigore dal prossimo 
anno. Su queste proposte dei 
comunisti il presidente della 
commissione. lavoro, il de 

Cengarle ' ha interrotto in 
mattinata la riunione per per
mettere ai gruppi parlamen
tari di trovare una posizione 
unitaria (era ancora in piedi 
la posizione negativa della 
DC). Ma il punto di incontro 

. non è stato raggiunto: de, so
cialisti, repubblicani e social-

, democratici hanno, infatti, vo
luto accogliere soltanto una 
parte delle proposte comuni
ste dicendo no — con moti
vazioni diverse — a punti 
qualificanti come l'aumento 
delle pensioni minime; la sca
la mobile semestrale; le pen
sioni dei lavoratori autonomi; 
l'aumento differenziato per le 
pensioni sociali con decorren
za 1. gennaio '80. 

Secondo la DC per questi 
aumenti non viene offerta la 
copertura finanziaria. Posizio
ne strumentale per due moti
vi: i comunisti hanno detto 
con chiarezza dove andare a 
prendere i soldi (portare da 
2.700 a 2.000 miliardi la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali limitandola. nel tempo 
al giugno dell'80, data entro 
la quale il governo deve pre
sentare un progetto comples
sivo sul costo del lavoro; lot
ta effettiva all'evasione fisca
le; revisione del contributo 
dello stato al sistema pensio
nistico fermo al '65; utilizza
zione degli attivi degli Istituti 
di previdenza). Posizione 
strumentale dicevamo anche 
perché la maggioranza che 
ha votato la piccola parte 
delle proposte avanzate dai 
comunisti non ha altresì indi
ca/o la copertura finanziaria. 
Le stesse forze hanno poi vo
tato un o.d.g. che rinvia la 
attuazione globale dei miglio
ramenti sostenuti dai comu
nisti al riordino generale del 
sistema previdenziale. 

1 comunisti hanno votato 
(insieme alla sinistra indipen
dente) contro il parere e-
spresso dalla commissione 
sidla legge finanziaria, soste
nendo che. pur accogliendo 
la maggioranza alcune propo
ste, la stessa ha respinto il 
grappolo di problemi fonda
mentali. . 

g* •• ni. 

Alle 21 di giovedì i treni si fermano per 24 ore 
Deludente e negativo il primo incontro dei sindacati con i 1 ministro Preti per la riforma delle FS - « Non è di mia 
competenza *, ha detto - Martedì riunione da Cossiga - An che sulle altre questioni date risposte insoddisfacenti 

ROMA — Al primo Incontro 
sulla vertenza per la rifor
ma dell'azienda ferroviaria il 
ministro dei Trasporti, Pre
ti ha risposto ai sindacati, ti
randosi praticamente in di
sparte, con la giustificazione 
che è una questione «al di 
sopra della sua competenza ». 
Un avvio negativo, dunque, al 
quale la Federazione di cate
goria (Fist, Saufi, Siuf) ba 
risposto dando pratica attua
zione alle decisioni di massi
ma prese dal direttivo la 
scorsa settimana: i ferrovie
ri scenderanno in sciopero per 
24 ore a partire dalle 21 di 
giovedì prossimo, 29 novem
bre. 

In sostanza, ha detto Preti 
atta delegazione sindacale, la 
riforma delle FS è un pro
blema che € comporta notevo
li impUcaziomi dì natura poli
tica, economica e finanziaria » 
— cosi riferisce testualmente 
un comunicato ministeriale — 
per cui «la sede detta tratta' 
twa non può essere U mini
stero dei Trasporti bensì la 
presidenza del consiglio» e il 
ministro della Funzione pub- ' 

blìca. Ha dato assicurazioni 
che per martedì prossimo ci 
sarà un incontro con Cossiga 

Ha dichiarato, Preti, una 
certa « disponibilità » invece 
per la ' parte economico-nor-
mativa della piattaforma dei 
ferrovieri, cioè tutte le ri
chieste riguardanti l'adegua
mento contrattuale al 31 di
cembre 1980, limite massimo 
fissato dalle organizzazioni 
sindacali per l'approvazione 
della riforma e punto di par
tenza per la nuova contrat
tazione improntata ad un rap
porto di tipo privatistico. Non 
ci sono «pregiudiziali», ha 
detto Preti, nei riguardi delle 
richieste economiche anche se 
ancora non è stata approva
ta la legge-quadro dalla qua
le però i ferrovieri con le 
scelte che hanno fatto si so
no chiamati fuori. -

Sicuramente apprezzabile 
— dicono i ' sindacati — la 
dichiarata disponibilità del mi
nistro ma forse non tiene con
to di un fatto, che riforma e 
richieste contrattuali sono un 
fatto inscindibile, che non ci 
possono essere due sedi nego

ziali distanti. Questo i sinda
cati hanno detto à Preti e lo 
ripeteranno martedì a Cossi
ga. n presidente del consiglio 
dovrà dare risposte precise e 
impegnative mantenendo fede 
alle assicurazioni che in pro
posito aveva dato nelle setti
mane scorse ai segretari ge
nerali della Federazione uni
taria, sulla priorità della ri
forma delle ferrovie. Da ciò 
che Cossiga dirà ai sindacati 
potrà dipendere un'eventuale 
sospensione dello sciopero na
zionale della categoria o un 
inasprimento dell'azione di lot
ta con l'attuazione di quel 
« pacchetto di scioperi » da ef
fettuare nella prima quindici
na di dicembre già deciso dal 
direttivo unitario. 

L'incontro di ieri con Preti 
non è stato deludente e nega
tivo solo per la sua dichia
rata «incompetenza» a trat
tare la riforma, ma anche per 
la mancata realizzaxione di 
una serie di precedenti ac
cordi e di alcuni istituti del 
vecchio contratto. E' un elen
co abbastanza lungo di ina
dempienze: la composizione 

del nuovo consiglio di ammi
nistrazione e dei comitati di 
esercizio delle FS dopo il ri
tiro dei rappresentanti dei 
sindacati (sarà reso ope
rativo il 30 novembre). 
l'abolizione dell'arresto pre
ventivo e responsabilità 
amministrativa patrimonia
le dei ferrovieri per in
cidenti, sinistri e danni a ter
zi in servizio, la rivalutazio
ne del premio industriale a 
partire dal 1. ottobre '78. gli 
investimenti e la capacita di 
spesa dell'azienda, la situa
zione degli incaricati. Preti 
ha risposto di aver fatto tut
to ciò che era nelle sue compe
tenze, di aver predisposto da 
tempo tutti i provvedimenti 
legislativi su tutte le questio
ni sul tappeto. Se queste so
no bloccate — ha assicura
to — non è colpa sua. ma 
dei suoi colleghi di governo. 
il ministro Giannini, o quello 
di Grazia e Giustizia, di tut
ti quelli, insomma, di cui «è 
richiesta la compartecipa
zione*. 

Ilio Gioffr.di 

Grottesco attacco 
di Umberto Agnelli 
al sindacato 

I chimici nel vivo dello scontro 
Cassa integrazione per 1.000 alla Montefibre - A Brìndisi 58 lavoratori sospesi 
ROMA — C M M mtsgrazlono dm lunedi ver circa mille di
pendenti delta sede Montefibra di Milane e defli Impianti 
di Panama e di Marinerà. Par la FULC * l*« ennesime ten
tativo di fonare la mano per una drammatizzazione rivolta 

ire nella «fretta attuale del confronto cui piano delle 

i Lo «lato di crisi dell'industria chimica — commenta Cof-
soirotario nazionale — non colo perdura ma mostra 

nuovi e preoccupanti «intorni di aggravamento dovuti anche 
all'inerzia e alle conti addizioni del governo di fronte all'osi-
ponza di approntare ipotesi di politica industriale nelle quali 
inserire la seHwJons dei punti di erte! più drammatici: 

Liquigas, SIR». Qui è ta^ragiono dello sciopero penorale 
della categoria di mereoledì prossimo, 

Proprio per preparare lo sciopero oggi a Napoli si riuni
scono I «•Insti chimici. «Vogliamo affermare — dice Cof
ferati — la conti aliti della programmazione, da realizzarsi 
con un plano di settore ohe renda credibili e attuabili le 
ristrutturazioni produttiva di cui la chimica ha bisogno, ga
rantendo, nel contempo, la salvaguardia deiroccupaziono e 
lo sviluppo del Mezzogiorno ». 

Ma a Napoli i chimici riaprono anche II confronto coi 
grandi gruppi, soprattutto con la Montodison. e rilanciano 
rinlziathra In tutte le aziende e I gruppi 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Oggi a Brindi
si scioperano nuovamente i 
lavoratori dell'industria. Tor
nano a battersi per 1 punti 
di crisi delTeeonomia provin
ciale, vecchi e nuovi, n più 
acuto si chiama «P2T», il 
cracking della Montedìaon 
esploso nel dicembre "77. Al
la vigni* del secondo anni
versario di quella tragica 
notte, in cui tre operai per
sero la vita e una cinquan
tina rimasero feriti, gif im
pegni assunti dal presidente 
del gruppo. Medici, per la 
hmnrdlsta ricostruitone dei,-
rimpianto, si rivelano un pu
gno dt mosche Manche. 

Di concreto d sono mule 
operai in cassa integrazione, 
c'è una fabbrica produttiva
mente In ginocchio. aT con

tro questa realtà che da una 
settimana I lavoratori chimi
ci stanno lottando in fab
brica, con iniziative artico
late, compatte. All' azienda 
sono saltati 1 nervi e Ieri ha 
sospeso M operai di un re
parto. « Ore improduttive », 
dice la Montedison. n prov
vedimento è stato giudicato 
pretestuoso dal consigUo di 
fabbrica, poiché la lotta ha 
lasciato ampie possibilità per 
lo stoccaggio delle merci. Do
po un fallito tentativo di me
diazione del prefetto, il con
siglio <U fabbrica ha confer
mato la lotta articolata, or
ganizsato il blocco delle mer
ci e lanciato mia sottoscri
zione in fabbrica perché i 
sospesi abbiano comunque a 
salario perduta 

Di fronte a tanta fermez

za la decisione dell'azienda 
di fermare gli impianti «per 
motivi di sicurezza» è rien
trata. Del resto, durante la 
agitazione l'assetto tecnico 
degli impianti era stato con
cordato coi tecnici e i sin
dacati avevano confermato 
la disponibilità a garantire 
l'entrata nello stabilimento 
delle materie prime e l'usci
ta del prodotti liquidi ecce
denti. 

La mobilitazione ora si 
estende e coinvolge le for
te politiche, gli enti locali, 
Il consiglio regionale. Obiet
tivo, l'avvio del lavori di ri-
coctrusJone, ntlUi—nrto 1 34 
miliardi del premio di assi-
ourasione che la Montedison 
ha incassato per il disastro 
di due anni fa. E* evidente 
che non basta impegnare 

questa cifra: per questo i 
sindacati chiedono che la 
società di Foro Bonaparte 
presenti agli istituti di cre
dito speciale 1 piani partico
lareggiati, definendo in ma
niera chiara gli impegni di 
investimento contenuto nel 
piano-calderone presentato 
al governo per ottenere un 
finanziamento di LSOO miliar
di con rapporto dei fondi del
la riconversione industriale. 

E* questione di volontà po
litica: il progetto per la ri
costruzione, Infatti, ha già 
ottenuto il parere favorevo
le degli organi tecnici ed è 
indicato come prioritario nel 
plano di settore dell'etilene. 

Luigi lazzi 

Dal nostro Inviato 
TORINO — « La nuova uscita 
di Agnelli è letteralmente' 
grottesca oltreché assoluta
mente intempestiva*. La re
plica di Fausto Bertinotti, se
gretario regionale della Cgil. 
è dura. L'altra sera, il presi
dente della Fiat, parlando al 
«Lions club» di «governabi
lità dell'azienda e convivenza. 
civile», ba lanciato un altro 
pesante attacco al sindacato 
muovendosi su una linea che 
si collega direttamente a 
quella già « dichiarata > coi 
61 licenziamenti e con la stru
mentalizzazione del discorso 
sulla violenza nella fabbrica: 
stando ai resoconti, secondo 
Agnelli, c'è chi investe e chi 
«gioca al massacro», nella 
fabbrica non esistono condi
zioni di « governabilità ». il 
sindacato è colpevole perchè 
ha gestito le lotte in funzione 
della «propria rappresentati
vità e della propria marcia 
verso il potere ». e perchè gli 
accordi contrattuali non ven
gono rispettati... 

Bertinotti parla di «intem
pestività» perchè Agnelli ha 
fatto quelle dichiarazioni « il 
giorno stesso di uno sciopero 
generale che ha visto i lavo
ratori detta Fiat partecipare 
in massa senza che vi sia 
stato un solo elemento di pre
varicazione, con una adesione 
assolutamente volontaria in 
cui ognuno ha raccolto spon
taneamente l'appetto del sin
dacato. n governo, in sintonia 
col grande padronato, ha lan
ciato una sfida, voleva misu
rare una presunta mancanza 
di rappresentatività détte or
ganizzazioni dei lavoratori. 
Ma i lavoratori hanno dato 
una risposta sferzante che an
che la Fiat dovrebbe saper 
raccogliere ». 

La tesi di Agnelli noi è 
« grottesca » perchè, osserva 
Bertinotti, se qualcuno ha vio
lato leggi e accordi questi è 
proprio la Fiat, come è risul
tato anche davanti al giudice: 
« La Fiat lo ha fatto sia col 

licenziamento dei 61 per por

tare un attacco al potere di 
contrattazione sia col blocco 
delle assunzioni per sottrarsi 
a una gestione democratica 
del collocamento*. 

Agnelli ha insistito sulla go
vernabilità come condizione 
per un aumento della produt
tività. Cosa risponde il sin
dacato? 

- «Agnelli parla di governa
bilità, ma pensa al dominio. 
Se invece volesse porre il pro
blema detta governabilità do
vrebbe rispondere a una do
manda precisa: è disponibile 
la Fiat a confrontarsi con i 
delegati e il sindacato sul su
peramento della catena di 
montaggio e su qualificanti 
impegni per fl Sud? H sinda
cato comunque ricostruirà una 
proposta di politica rivendica
tiva per una nuova organizza
zione del lavoro che sappia 
raccogliere in soluzioni positi
ve la critica di massa dei gio
vani e dei vecchi operai al
l'attuale organizzazione. La 
governabilità democratica del
la fabbrica, quella fondata sul
la contrattazione, come la sfi
da in avanti sulla produttivi
tà, passano unicamente per 
questa via*. 

Per quanto riguarda la ver
tenza dei licenziamenti, le 11 
lettere di addebito della Fiat 
trasmesse dalla Pretura sono 
•ancora nell'ufficio del procu
ratore aggiunto che le sta va
gliando. Un comunicato del 
«collegio alternativo» di le
gali che patrocina 10 di que
sti 11 operai afferma che le 
accuse dell'azienda sono « in
consistenti sul piano penale ». 
ma rischiano di ritardare « il 
giudizio sulla reintegrazione 
dei lavoratori».. Il collegio 
«sta predisponendo opportu
ne azioni giudiziarie contro 
il licenziamento in atto». 

Lunedi 26 si terrà a Roma 
un'incontro tra la FLM e le 
Confederazioni per mettere a 
punto la strategia del sinda
cato sull'intera questione 
FIAT. 

p. g. b. 


